
Senza risorse la scuola muore 

Niente tagli questa volta 

ASSEMBLEA 

aperta a tutte e tutti 

Mercoledì 

21 ottobre 2026  

ore 20:30 · Liceo Bellinzona 

Blocco A, aula A014 (ingresso dal cantiere) 

 
133 milioni nel 2024, 70 nel 2025, 120 nel 2026: tre pacchetti di risparmio, e ogni volta la scuola ha pagato la 

sua parte. Per il 2027 il Governo annuncia già «importanti interventi». 

Nuovi tagli, proprio quando servirebbero nuove risorse. 

Tre preventivi, una sola direzione 

Misure proposte dal Governo per la scuola, 2024–2026 

▪ Salari. Rincaro negato o ridotto: per un docente, fino a 97'000 franchi in meno in una carriera. 

▪ Meno risorse per la docenza di classe e per la formazione continua. 

▪ Meno personale: segreterie e biblioteche delle scuole già colpite. 

▪ Più precarietà per chi fa supplenze. 

▪ Tagli respinti. Nel 2025 pedagogia speciale, educazione fisica e musica sono state salvate dalla 

mobilitazione di docenti e famiglie. Mobilitarsi serve. 

PERCHÉ MOBI L ITARSI  ADESSO  

–114 milioni 

ogni anno rispetto alla media intercantonale 
della spesa pubblica per la formazione: il Ticino è 
24° su 26 cantoni (3’417 fr. per abitante contro 3’741), 
eppure deve organizzare da solo tutta la filiera della 
formazione. 

 

1 su 4 

quindicenni ticinesi sotto la soglia minima in 
matematica (PISA 2025). 
Nel 2015 era 1 su 10. 

Ora gli allievi caleranno: basterebbe tenere le stesse classi per averne di meno affollate, quasi a costo 

zero. Governo e Parlamento ci vedono solo un’altra occasione per tagliare. 

LE NOSTRE RIVENDICA ZIONI  

Non veniamo a discutere se mobilitarci: veniamo a decidere come. Partiamo da alcune proposte di ErreDiPi e 

scegliamo insieme priorità, forme e tempi. 

1  Al massimo 18 allievi per classe 

2  Meno ore d’insegnamento 

3  Salari alla media svizzera, rincaro ogni anno 

4  Più risorse per DSA e disagio 

5  Assunzioni trasparenti 

…e quello che porterete voi. 

 

P R O M U O V O N O  
 

  

 


